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4 marzo 2007



II domenica di Quaresima

“Signore da chi andremo?” Gv 6, 66
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Preghiera introduttiva

O Dio, che nel disegno della tua sapienza

hai edificato la tua Chiesa sulla roccia di Pietro, 

guarda e sostieni il nostro papa Benedetto XVI:

tu che lo hai scelto come successore di Pietro,

fa che sia per il tuo popolo

principio e fondamento visibile

dell’unità nella fede

e della comunione nella carità.
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Dal Vangelo di Giovanni


6, 60 – 69
Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: “Questo linguaggio è duro; chi può intenderlo? ”. Gesù, conoscendo dentro di sé che i suoi discepoli proprio di questo mormoravano, disse loro: “Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che dá la vita, la carne non giova a nulla; le parole che vi ho dette sono spirito e vita. Ma vi sono alcuni tra voi che non credono”. Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E continuò: “Per questo vi ho detto che 

nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre mio”. 

Da allora molti dei suoi discepoli si tirarono indietro e non andavano più con lui. 

Disse allora Gesù ai Dodici: “Forse anche voi volete andarvene? ”. Gli rispose Simon Pietro: “Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna; noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio”. 

[image: image3.png]



Dal “Commento al Vangelo di Giovanni” di Sant’ Agostino
Quando il Signore disse: Se uno non mangia la mia carne e non beve il mio sangue, non avrà in sé la vita, alcuni di quelli che lo seguivano si scandalizzarono, e dissero in cuor loro: Questo linguaggio è duro; chi lo può intendere? Credevano infatti che Gesù intendesse dire che essi potevano fare a pezzi la sua carne come quella di un agnello, cuocerla e mangiarla; inorriditi alle sue parole, si allontanarono e non lo seguirono più. L'evangelista ci racconta che il Signore rimase con i dodici, i quali gli dissero: Ecco, Signore, quelli ti hanno abbandonato. E Gesù rispose: Volete andarvene anche voi? (Gv 6, 67-68), 

Rispose Pietro, quella famosa pietra, e a nome di tutti disse: Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna. Nella bocca di Pietro la carne del Signore aveva fatto sentire il suo sapore.
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Dall’udienza generale di Benedetto XVI

(7 giugno 2006)
Quando Gesù, addolorato per l'incomprensione della folla dopo il discorso sul "pane di vita", domanda: "Volete andarvene anche voi?", la risposta di Pietro è perentoria: "Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna". Ugualmente decisa è la professione di fede che, ancora a nome dei Dodici, egli fa nei pressi di Cesarea di Filippo. A Gesù che chiede: "Voi chi dite che io sia?", Pietro risponde: "Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente". Di rimando Gesù pronuncia allora la dichiarazione solenne che definisce, una volta per tutte, il ruolo di Pietro nella Chiesa: "E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa... A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli". Le tre metafore a cui Gesù ricorre sono in se stesse molto chiare: Pietro sarà il fondamento roccioso su cui poggerà l'edificio della Chiesa; egli avrà le chiavi del Regno dei cieli per aprire o chiudere a chi gli sembrerà giusto; infine, egli potrà legare o sciogliere nel senso che potrà stabilire o proibire ciò che riterrà necessario per la vita della Chiesa, che è e resta di Cristo. E’ sempre Chiesa di Cristo e non di Pietro.
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Preghiera conclusiva
Verso di te sono rivolto, 

ti chiedo di darmi i mezzi per tendere verso di te.

Se tu ci abbandoni,

è la morte!

Ma tu non ci abbandonerai,

perchè sei la bontà somma

che non si lascia cercare con cuore sincero

senza lasciarsi trovare.

Rettamente ti cerca

colui che tu hai reso capace di cercarti in tal modo.

Insegnami, o Padre, a cercarti.

Liberami dall’errore,

perchè in questa ricerca

io non incontri altri che te.

Se io non desidero nient’altro che te,

possa trovarti o Padre mio.

(S. Agostino, Soliloqui)

